ORAZIONE 
FUNEBRE PER LA 

MORTE DEL 
REVERENDISSIMO 

PADRE D... 

Nicolò Scarabello 



Digitized by Google 



ORAZIONE FUNEBRE 

PER LA MORTE 

DIL REI'ERESDISSIMO PJVRR 

D. GIOVANNI ALBERTO 
CAMPOLONGO 

MONACO CASSINESE 

ABBATE IN SANTA GIUSTINA 

RECITATA DAL- SACERDOTE 

D. NICCOLO? D. R SCARABELLO 

LETTOR DI FILOSOFIA 
NEL SEMINARIO DI PADOVA 

IN OCCASIONE 

dei Solenni funerali celebrati 
li 9. marzo i8oa. 

TRADUZIONE DAL LATINO. 



PADOVA MDCCCII. 
nella stamperia del seminario 
CON PERMISSIONE » 



Digitized by Google 



Digitized by Googl 



& J 3K 
AVVISO 

DEL TRADUTTORE. 



Un Perfonaggio diftinto per nobiltà di 
Cafato, per autorevole dignità, e molto più 
per pietà (ingoiare ; caro a tutti quelli che 
lo avvicinavano, (limato da tqtti quelli che 
anche (blo per fama lo conofeevano, benefi- 
co verfo tutti quelli che ricorrevano a Lui 
o per configlio, o per conforto, o per (oc- 
corfo; e perciò compianto univerfalmente da 
tutti: merita ben che un Elogio tefluto c 
pubblicato per eternare la fua preziofa me- 
moria, fia pur intefo da tutti. Ecco il mori- 
vo che mi (pinfe a trafportar nella noftra 
Lingua natia la prefentc Orazion Funebre, 

1 « lU- 



K 4 X 

lufingandomi di far cofa grata a tutti quelli 
che fono foraftieri nel Lazio. Sarà abbaftan- 
za ricompenlata quefta mia tenue fatica, ic 
incontri 1* aggradimento dei Leggitori-) per cui 
fu fatta, e fc contribuifea in qualche parte 
a maggiormente diffondere il buon odore di 
foavità, che fpargono tuttavia le rare doti, 
e le Virtù efimic dell' encomiato Soggetto, 
onde accenderne in rutti i cuori il defiderio 
c l'impegno di ricopiarle. 
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I^entre confiderò la gravità dell' addot- 
tomi impegno , s' apre al mio fguardo per dir cosi 
un vafto campo , cui tutto mifurare e trafeorrerc , 
intendo effer cofa per me di affai difficile riufeita . 
Poiché degg' io ragionando celebrar ora i funerali 
di Giovanni Alberto Campolongo Perfonaggio 
affai ragguardevole , i cui talenti fono encomiati 
dalle lingue di tutti i dotti , la cui integrità, non 
va foggetta a verun oltraggio , la cui vigilanza , 
deftrezza, aflìduità in ogni genere di ufizj e d'im- 
pieghi fupera la fteffa univerfale eftimazione , e di 
cui dopo aver dette affai coferefta ancora a dirne 
molto di più . Nè ho da difeorrcre già fi >ltanto 
preffo ftranieri ed ignoti . da cui poter facilmente 
rifeuoterc ammirazione per la fteffa novità del fog- 
getto, ma bensì in faccia a domc(tici,a familiari, 
ad amici, a cittadini, che di quell'uomo diftinto 
han quali prefenti dinanzi agli occhi i rari pregi 
che lo adornavano . Parlano ancorch* io taccia le 
vie, le piazze , le abitazioni di quefta noftra cit- 
tà , dove altamente rifuonano le fue lodi con gran- 
de applaufo ; parlano i fuoi , ai quali lafciò di fe 
ileffo un flebile defiderio ; parlano gli eftranei , tra 
i quali era già da gran tempo penetrata la di lui 
fama , parla finalmente di lui quafì tutta quefta, 
t Ì Ct- 



Citta, che con incredibil premura fi è affollata ad 
onorare la preferite pompa lugubre con quefto cou- 
corfo , con quefta meltizia , con qucfto filenzio . 
Intendono , sì lo intendono i Padovani , che non 
folamente fon grandi quelle viriti , che ammirare 
fi fogliono neH'amminiftrazion della cofa pubbli* 
ca | ma quelle ancora, che quantunque meno ri- 
fplendano , eccitano nullaofiante una vera mara- 
viglia in chi le contempla . Ed in tal genere di 
virtù qual mai, quanto grande fu il Campolongo l 
Se riufeirebbe molto difficile a chiunque altro il 
tcrTere un* orazione che agguagliaffe le doti di un 
tanto Eroe , 1* elpettazione dei cittadini , i voti 
di tutti i buoni, quanto più a me torna difficile 
in tali anguftie di tempo, in tal debolezza d' in- 
gegno, in tal fiacchezza di forze , dovendo fpe- 
cialmentc lodarli quello , il quale ogni gloria che 
vivendo ebbe a vile , più che mai fiegna anche 
morto ? Aggiungali la gravità, del luogo capace 
d* imponere a qualunque nell' arte fua ben elperto 
oratore, la fapienza degli uditori prefenti , la mae- 
ftà dei NobiiilTimi Reggitori della Ciak , la cui 
inuiitata prefenza quanto è onorifica, altrettanto è 
ancor da temerfi . Aggiungafi il duolo e il lutto 
dell' ampliffimo e dottiifimo Prelato, che amara- 
mente compiange la virtù fraterna , per così efpri- 
mermt,a fc rapita, l'amor, le lagrime, la triftez- 
za degli ottimi e religiofiffimi Padri , i quali ef- 
i'endo afnittiffimi , ricercano un conforto corrifpon- 
dente alla lor raeftizia , effendo amantitfimi » at- 
tendono di udir cofe degne del loro Padre, effen- 
do teftimonj delle fingolari di Lui virtù , foffrir 
non polfono che vengan eflc piuttofto ertenuate 
che adornate dall'imperizia del dicitore . Ma che 
può effervi mai di così arduo, e così gravofo, che 
a uu voftro cenno, o Revercndiffimi Padri, io ri- 
culi 
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cml d* intraprendere , e di addogarmi ? Se per l'in- 
gegno e per la facondia del dire io redo addietro 
degli altri , per l'oflervanza però verfo V Ordin 
voftro rifpettabiliflimo non mi lafcierò vincere da 
veruno . Per la qual cofa con tutte le forze del 
mio fpirito , e con ogni Audio travaglierò a con- 
fortare il voftro dolore per una perdita così grande 
colla rimembranza delle principali Aie lodi . 

Toccato Tanno decimo quarto dell'età, fua ab- 
bracciò Giovanni Alberto F Iftituto di S. Bene- 
detto , ed ivi con V ofTervanza delle regole refe 
commendabile la fua adolefcenza . D' indole egre- 
gia, di coftumi piacevoli , ammaestrato dagli efem- 
pj dei pieton fuoi genitori , flccome non avea an- 
cor contratta netfuna macchia dal contagio delle 
cofe umane , così confacrò a Dio un cuor intatto , 
femplicc, retto, e tal fempre, ricordevole del lau- 
to propofito, fi ftudiò di ferbarlo , e lo ferbò fen- 
za meno col vilipendere e difprezzare le cofe tran- 
fitorie e caduche. Quefto piiflimo fprezzatore del 
mondo , purché il dolor lo permetta , vi porrò in 
villa quale efemplar nobiliflimo d'ogni virtù, o a 
quelle fi riguardi che adornano V uora folitario co- 
me fegregato dagli altri , o a quelle che fono pro- 
prie d' una vita focievole ed occupata , o a quello 
che convengono ad un Prelato vigilantiflìmo , on- 
de poniamo più facilmente traftorrere per le fue 
lodi, ed ammirar tanta gloria. 

Quanto abbiano di efficacia i domeftici etem- 
pi per accendere negli animi dei pofteri l'emula- 
zione , queft'uom folo, che noi lodiamo , il di- 
rooftra, giacché tofto nell'età prima tutto fi diede 
ail'acquifto delia virtù. Sapea bentffimo ch'ei di- 
scendeva da una famiglia, che per la probità de' 
coftumi, per il vero amor verfo i fuoi , per l' u- 
manità , per la religione fin dagli antichi rimati 
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tempi va chiara c illuftre ; di quella Famiglia ap- 
punto , la di cui fedeltà fu fperimcntata per fin 
da' Principi refi berfaglio delP avverfa fortuna , c 
con opportuni fuflìdj riconfortati ; la di cui religio- 
ne e pietofa munificenza quafi ogni Chiefa di Pa- 
dova con qualche monumento rende palefe ; la di 
cui innocenza , dall' integrità e compoftezza de' co- 
turni di quei che ancor foprav vivono, fi mani fe- 
lla : le quali cofe tutte praticando l'efimio giova- 
netto, in ciò folo pofe ogni ftudio, nel riunire in 
fe fteflo e nel ricopiare le virtù tutte degli avi il- 
lufori . Ma divifando d' impiegare tutti i fuoi gior- 
ni nel divino fervigio , fu fpecialmente cultor ar- 
dentiffimo delle Criftiane virtù . Quindi d* anima 
innocente , catto di corpo •> picn di ferma fperan- 
za, armato di viva e ftabilc fede, accefo di fer- 
vida carità, per l'aflìduità dell'orare, per la con- 
templazion delle cofe celefti affatto infigne , colie- 
chè di Lui foltanto occupavafì , a cui il era tutto 
confacrato fin da fanciullo . Ad ottener poi tutto 
quefto più agevolmente , ed a promoverne gli avan- 
zamenti , teneva fiffo lo fguardo negli antichi Pa- 
dri dell' Ordin fuo, venerati dalla Cattolica Chie- 
fa quafi altrettanti lumi di dottrina e di fapienza . 
Imitando quefti efemplari,fentia di fe medefnno baf- 
famentc, non fi fidava mai di fe fteffo, anche richie- 
do del fuo parere » provava difficoltà a pronunciar- 
lo, diffimulava la fua abilità e la fua induftria, e 
tutto ciò fchivava Audiofamente , che aver poteffe 
qualche apparenza di vanagloria > imperocché bra- 
mava piuttofto comparir ignorante in qualche ma- 
teriache dar fofpetto benché leggerifltmo di ofien- 
tazione . Imitando quefti efemplari , fu in ogni 
cofa sì moderato e sì parco quanto altri mai. Quan- 
to brevi i fuoi fonni , quanto frugai la fua men- 
fa, quanto allungate fpefifo le veglie fino a none 

raol- 
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molto innoltrata ! e tutto quefto non folo nella 
più florida età, ma eziandio nella fletta vecchia- 
ja, non folo nella flagion più ridente dell'anno, 
ma nella più gravofa ed incomoda , non ibi go- 
dendo d'una profperofa falute, ma per lo più ma- 
laticcio. Imitando quefli efemplari , fu amante fpe- 
cialmente di folitudine . Celebra bensì la fama 
molti individui di quefto Iftituto, amantiflìmi del 
lllenzio e della ritiratezza i ma ncttuno , a cui fof- 
fe più diletta la folitudine , quanto Giovanni Al* 
Berto . In feno a quefta folitario fedevafi e taci- 
turno , mentre fi follevava fopra fe fteflb ( a ) . 
Non lo poteano fveller dal chioflro i fpettacoli 7 
non le infirmanti perfuafion degli amici , non l'ar- 
rivo dei Principi, non i folenni apparati e 1" in— 
folita allegrezza di tutta la Città , non la ricrea- 
zion del patteggio, non i viaggi e le villeggiature 
che a follie vo dello fpirito e del corpo par che ri- 
chiedano* in certi tempi dalla fletta falubrità deli* 
aria , dalla fletta inveterata confuetudine pretto tut- 
ti, dalla neceflìtà medefima della natura. Due fole 
cofe trafler fuori dal fuo ritiro V uom folitario 
imitatore ed emulo del Santo fuo Patriarca , 1' a- 
dempimento dei doveri del!a fua Carica , e l'af- 
fetto caritatevole verfo de' fuoi . Dovunque lo chia- 
marle il fuo Uffizio , là follecito fi portava , nè 
potea trattenerli una o due volte tra l'anno dal 
viiitar , finche vifle , il decrepito fuo genitore , e 
le forelle a Dio confacrate. Oh lugubre e patetica 
rimembranza ! Son pochi giorni , Afcoltanti, che 
coteft' uom venerabile per la canizie , ma più aflai 
* > per 
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per le fue virtù, ufeito del chi olirò, pedeAre, ftn- 
za corteggio , lenza pompa fi recò a vifitare U 
fua diletta forella che per pietà e per illibatezza 
di vita gareggiò fempre col virtuofo fratello , e 
dopo mutui collosjuj che avran verfato , cred' io , 
iulla felicità della gloria celeftc , quali imitando 
l'ultimo abboccamento di Benedetto e Scolaftica, 
a differenza ch'egli fu il primo a morire , fi ri- 
tirò nel fuo Moniftero per non più rivederla fu 
quefta terra. La flima, il rifpctto, V ammirazione 
di tutti ad ogni parlo lo accompagnava nella fua 
andata e nel fuo ritorno . Vedevano i cittadini il 
rifpettabile vecchio , lume chiariflìmo di queft' Or- 
dine , decoro della patria, foftegno della Religio- 
ne , e fi congratulavano a vicenda di un sì grande 
ornamento della Città . Vedevano i poveri un 
amantìfTimo padre , la cui prefenza ed efempio con- 
fortava ed animava i fuoi figli a (offrir con fem- 
pre maggiore raffegnazione e allegrezza gì' inco- 
modi della povertà. Vcdeano gl'infermi un uomo 
oltre ogni credere pazientiflìmo , la cui tolleranza 
invincibile non fu mai feoffa od opprefla dall'acer- 
bità dei malori . Vedevano .... ah ! eh* io mi 
fento , Uditori , troppo commoflb ed intenerito . E 
chi avrebbe penfato mai che quefto fregio sì illu- 
ftre e gloriofo per la Città sì pretto fofle per tra- 
montare ? Quanto fon giufie le noftre lagrime , 
quanto dovuti i lamenti > quanto ragionevole il 
defiderio ! ConcioiTìachè infiem con lui fembra qua fi 
eftinta e ai noftri fguardi involata la virtù fieffa * 
quella virtù che non folamente in fuo prò » ma 
tanto ancor rifplendeva in altrui vantaggio . 

Che la folitudine , ed i coftumi degli abi- 
tanti nelle Cafe religiofc fieno il fomento dell' i- 
nerzia , della rufticità > della fgarbatezza , fi fente 
pur troppo andar per le lingue di certi uomini 

mal? 
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malcontenti» difprezzatori di quelle virtù, di cui non 
poffono foftener lo fplendore . O deplorabile cecha 
della mente umana , per non dirla temerità ! Ri- 
chiamatevi alla memoria, voi che conofecfte più 
da vicino Giovanni Alberto , qual foffe di queflo 
Eroe l'efattezza e la diligenza in qualunque urli- 
zio, qual modeftia nel difeorfo, quale rifpetto per 
tutti gli altri» quale urbanità finalmente e dolcez- 
za, che a fe allettava e rapiva gli animi di cia- 
fcheduno. Niente di torvo nei ìguardi, niente di 
auftero nel volto, niente di altiero nelle parole. 
X' tutto proprio appunto della virtù render coloro • 
che fon fuperiori agli altri nella fapienza e neli' 
acume d' ingegno , eminenti anche nella foavità dei 
coftumi e nella modeftia. Vi furono a dir vero in 
ogni tempo perfonaggi dotati di raro ingegno fatto 
per tutto, ma tra qucfti , quel che ora io celebro, 
fi deve annoverare meritamente, poiché non foffrì 
che un tal dono efimio del fommo Nume in lui 
inoperofo languirle , nè fi efternaffe di troppo , e 
per ciò fteffo lo coltivò , per poter a tutti giova- 
re , e per ciò fteflb diflimulando lo raffrenò , onde 
non riufeiffe a lui pcrniciofo quel che ridondava 
in grand' utile di tutti gli altri. VcrfatiiTimo in 
tutto ciò che appartiene alla Religione, fi dedicò 
agli ftudj teologici , alP interpretazion delle Sacre 
Carte, all' Ecclefiaftica Moria , e fece tali progref- 
fi, che fi poteva coi più eccellenti in quel genere 
di feienze paragonare. Pregi fon quefti affai gran* 
di ; ma fon forfè per dirvene di maggiori in un 
uomo tutto dedito il dì e la notte alle pratiche di 
pietà. Si esercitava felicemente nelle tìfiche e nel- 
le matematiche» e con attività forprendentc riufei» 
va nei lavori meccanici , e nei calcoli aritmetici , 
come a tutti quelli è affai noto , che o fi ferviro- 
no del di lui con figlio c afliftenza, o ammirarono 
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i lavori delle fue mani con artifizio fquIfuiiTìmo 
travagliati . Che dirò della fua perizia nelle belle 
arti, a cui foltanto dalla natura ftefla fembrava 
fatto? Giudice peritiflimo di pittura, non folo a un 
colpo d'occhio dalla vivacità e franchezza, dalla 
diverfità dei colori , dalla dilicatezza dei proffilt 
diftingueva la man dell'artefice, e l'epoca dei qua- 
dri , ma non poteano sfuggire al fuo penetranti (limo 
fgnardo i difetti più piccioli degli autori o contro 
l'cfatto ombreggiamento dei corpi, o contro la dif- 
pofizione < dei lumi , o contro le più accurate pro- 
porzioni. Nel difegno poi ad una intelligenza non 
ordinaria fi aggiungeva un fommo ftudio , ed un 
continuo efercizio . Tutto lo fpazio che a lui fopra- 
▼anzava dalle fue incumbenze , eftimator prudentif- 
fimo ch'egli era del tempo, in queft'artt o feienze 
lo fpendeva , ed è uno ftupore che tanti progredì ab- 
bia egli fatto in certi ritagli di ore conceflc a ri- 
creare lo fpirito , quanti può farne chi in tutto il cor- 
fo della fua vita attenda unicamente di propofito a 
tali ftudj . Nè per fuo follievo foltanto acquiftava tutta 
forte di cognizioni , ma fpecialmente in vantaggio 
di quelli, dai quali bensì col corpo, non mai pe- 
rò con l'animo fi avea feparato . A lui ricorreva- 
no frequentemente i dotti , e gli artieri , ni* alcun 
vi fu mai che tofio non accogìiefie , con cui be- 
nignamente non fi trattenefle a colloquio , e non 
rifpondcfie alle inchiede con forprendente dottrina 
e moderazione, rimandando ognuno foddisf atti Ai- 
mo con una familiarità e cortefia tutta fua pro- 
pria . Un ingegno sì penetrante e multiplice non 
ha potuto celarfi al guardo dei fapicntiflìmi Mode- 
ratori dell'Ordine in guifa che non abbia dovuto 
per lor comando metterfi in efercizio a decoro e 
vantaggio del Monifiero . Viene creato Maeftro 
de' Novizj di un Ordine fiorentiffimo, per col- 
ti- 
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tirarli colla fua diligenza , per eccitarli colle pa- 
role , per infiammarli coli* efempio a calcare i 
veftigj dei primi Padri ; e quanto' fi fia fegna- 
lato in tal carico , la pietà e la di lei pi ina degli 
alunni , qual mefle fertilifiìma di un tal Cultore , 
pubblicamente il dimoftra. A lui fi affida V econo- 
mia del Moniftero, fcabrofiflìmo impiego a dir 
vero, ma ch'egli affai profperamcnte con ogni ar- 
dore infieme e con tutta prudenza regge e ammi- 
niftra e per industria di agire ■ e per follecitudine 
di ultimare gli affari» e per provvido configlio, e 
per dcftrezza ammirabile. Si commette a lui V ar- 
dua imprefa di riordinare l'Archivio. Qual faggio 
diede egli mai in tal travaglio di fomma cura , di 
vigilanza, di fagacità , di cognizione profonda dei 
ferini antichi ! Tutti fanno quanto fieno e fieli e 
molteplici i titoli, le tenute, gV interefli di queiV 
Ordine illuflre . Efifiono in quel vafto Archivio 
tanti documenti , lettere , atti pubblici , quanti 
neflun di noi , non dico già , avrà veduti , ma 
non può neppur idearli . Travagliarono bensì uo- 
mini dottiflìmi nel fepararli tatti , e difporli in 
ordine , ma atterriti dalla moltitudine e va- 
rietà di tali e di tante cofe fui più bello del la- 
voro o fi annoiarono dell' intraprefa fatica, o ven- 
ncr meno le forze , o mancò lor la pazienza . Si 
trovò il folo Giovanni Alberto capace di regge- 
re a un sì gran pefo, e di perfezionare queft' o- 
pera, mentre con la fingolar fua pazienza ed av- 
vedutezza fviluppò le difficoltà , fparfe luce fulle 
cofe ofeure , ordinò le difparate e confufcnè puote 
efTer vinto xlall' afprezza della dicitura rozza ed 
antica, nè dall'antichità delle lettere, ne dalla far- 
raggine delle cofe, prima di aver dato fine a tutto 
con un immenfo travaglio di corpo e di fpirito . 
Ardua imprefa , io ripeto , di cui non fe ne tace- 
rà mai in qucfto nobiliflìmo Moniftero , finché la 
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memoria fedele d'un animo grato , e l'ammirazion 
della vera virtù avrà vigore. Nè quefto nafta; fe- 
ce ancora di più. Acciocché tutti potettero in av- 
venire approfittarfi di quefto gran benefizio, fi diè c 
la pena di teflere un diligente catalogo, del quale \ 
niente di più opportuno per l'ordine delle cote e ) 
dei tempi , niente di più chiaro per 1' accurata di- i 
finzione e diftribuzione delle materie , niente di 
più utile per la facilità di ritrovare ogni cofa , j 
fembra potervi eflere oi ideare . Nel compimento 



e nella perfezion di queft' opera , anche quelli che 
non così facilmente fogliono ammirare qualunque 
cofa , e più di tutti il Brunacei uomo di critica 
affai fevera , ammirarono la quafi immenfa dovizia 
di cognizioni acquiftata collo Audio di tutte cofe , 
ima memoria che prontamente e rapidamente tutto 
richiama , una (ingoiar diligenza nel! 1 indagare e 
nello fpiegare le cofe più fpinofe ed ofeure , quel- 
le mafiìmamente che fpettano alla feienza diploma-* 
tica ed antiquaria . Che Giovanni Alberto (la 
fiato affatto eccellente in quefto genere di ftudj , 
fede in oltre ne fanno molte diftèrtazioni da lui 
fcritte in materie gravifllme , quali ha voluto piut- 
tofto che reftaflero occulte nel medefimo Archivio • 
di quello che fi divolgafTero per tutta Italia , ac* 
ciocché T aura leggiera di quefta picciola gloria 
no '1 diftoglieflc dallo ftudio delle cofe divine nep- 
pur per poco . Nè da quefte luminofiftìme doti 
d' ingegno andarono difgiunte le virtù dell'animo, 
la fedeltà , la benevolenza, e fopra tutto la mife- 
ricordia e la liberalità verfo i poveri , in cui non 
fi lafciò mai vincere da veruno. 

E qual robufta eloquenza può mai lodando 
uguagliare quefta virtù? Rifuonano ancora alle no- 
ftre orecchie le lagrime dei mefehini, che coi la- 
menti e coi gemiti fan palefe il loro dolore per 

una 
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una sì grande calamità > abbiamo ancor Cotto gli 
occhi V inufitato fquallore , e la confufion che li 
copre, mentre quafi afpettandolo qua fi adunano, 
per vedere almeno quel fito , dove fermofli V ulti- 
ma volta che di propria man li fovvenne profufa- 
mente i li fanno ancora fentire le lor meftiffime 
voci , che teneramente lo chiamano l'amico, il 
padre, il beneficentiiìimo protettore. O trionfo il 
piti nobile di tutti gli altri ! Mi congratulo, AfcoU 
tatori,e mi rallegro oltre modo, mentr' io rifletto 
di parlare pretto coloro, i quali ben fanno» ch'io 
non fon mollo da netfun genio di adulazione ad 
esaltare più del dovere la chiara memoria di un 
tanto Eroe, e i quali abbaftanza intendono , ben- 
ch'io mi taccia , che quell'uomo sì liberale, feb- 
ben amai! e ciafeuno con pari affetto , e fofTe be- 
nefico verfo tutti , pur fi era dato per elezione a 
quefio partito , cui più di tutto aderiva , e con pivi 
Àudio pur coltivava • Crefciuto ed educato 1* uorn 
manfueto in feno ad una Comunità , che ne per 
ifearfezza di viveri, ne per le ingiurie dei tempi, 
ne per le tri Ai vicende fi puote indurre o a fof- 
pendere o a fminuire i fufiìdj verfo dei poveri , a 
tanta liberalità diede egli il colmo colle proprie 
Aie largizioni. Dehl potei*' io prefentarvi la folta 
turba di vedove , di pupilli , di vergini , e di 
tant' altri, che già bramerebbero ufeir in campo! 
Con quali e quante efpref&oni di gratitudine ram- 
menterebbero i benefizi da lui ottenuti » Ma re- 
cando elfi dal pudor trattenuti , io fono quafi ri- 
tardato dal favellarne dalla modera del Campo- 
longo , che fpira ancora nella raaeflofa e venera- 
bii faccia di lui elìinto . Dirò pertanto ciò ch'egli 
fteflb, fe ancor viveflè , quantunque modeftiffimo 
non ricuferebbe di udire , dirò che i fuoi diritti 
riconofeeva fopra quelli beni della terra e della 

for- 
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tuna, per qucfto fteflb , perchè li giudicava e li 
cuftodiva come diritti dei poveri. Era intimamente 
perfuafo r Uomo piiflimo, che le foftanze ai po- 
veri difpenfate vengono con larga ufura a ricom- 
pcnfarfi dai beni dell'altra vita : e di qui avvenne, 
che in quefti ultimi mefi, on. ni prefago accollarli 
il termine della fua vita» nulla per fe rifparmiò , 
onde poter più copiofamente far ridondare in al- 
trui vantaggio i ricchi fonti della fua cortefe be- 
nignità. Volle privarti fpontaneamente anche dei 
doni preziofi di gran perfonaggi , che allettano il 
noftro fpirito eoa una certa onorifica rimembran- 
za , e più gelofamente fi cuftodifeono , amando 
piuttofto di trasferirli per man dei poveri negli eter- 
ni tefori,onde non averli più a perdere. O muni- 
ficenza a vero dire maravigliofa! Quefta la imparò 
da fanciullo , la perfezionò divenuto adulto , la 
ridato al fommo apice nel governo, in cui quan- 
to fi rendente commendabile per la prudenza , per 
la coftanza , e per il difprezzo delle cofe umane , 
ciò che in ultimo luogo mi fon propofto di dima- 
grare 9 lo toccherò brevemente . 

Chiunque è eminente nell' innocenza della vi- 
ta, nella pietà, e nei coftumi , è ben giudo che 
ancor lo fu nelle dignità . Tal dunque e (Tendo , e 
sì gran perfonaggio il CaMpolongo , eletto prima 
Priore, indi creato Abbate fu pofto al governo del 
Monifìero di S. Giorgio Maggiore , e quivi appun- 
to con forprendente deprezza , vigilanza , autorità , 
cortefia fuperò la fama e V efpettaztone che s' era 
di lui conceputa. Memore de* Cuoi doveri, che S. 
Bernardo flccome li prefcrifTe per altrui , così li 
adempì per fua propria utilità , tolta v*ce , colf e- 
/ empio , $ col frutto delle fante preghiere (a) fi ap- 
plicò 

(«) D. Bernardin Ipiji, CO, ad Baldumum Abotnm 
Reatini Munajierii^ 
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plico a pafcere il fuo gregge, e tanto potè con la 
voce, tanto ottenne con l'eferopio, tanto impetrò 
con le preghiere , che avendo riordinata e felice- 
mente pacificata ogni cofa , rifeofle P amor de* fuoi » 
la benevolenza di tutti, l'ammirazione dell'intera 
Città . E' certamente cofa rifleffibile, Afcoltatori , che 
un uomo abbia potuto ciò confeguire j ma che un 
tal vanto ila poi tutto (lato di un folitario, prin- 
cipalmente in una Città , che abbondò Tempre di 
ioggetti fantiflimi per la pietà, nobiliflimi per l'in- 
gegno , ragguardevoliilìmi per la religione , non è 
una lode comune » nè da paragonarli cogli altri . Chi 
dunque il farà più maraviglia, che il Veneto Pa- 
triarca, poco fa mancato di vita, e rapito al ben 
della Chiefa con univerfale cordoglio, giudice iliu- 
minatUiìmo della virtù, lo amarle più degli altri, 
lo abbracciale come fratello, frequentemente lo vi- 
fuafte , onde accenderli con difeorfi. fcambievoli ad 
intraprendere le cofe più ardue, e ad afpirare alla 
perfezione? Ma ritorniamo a Padova; poiché Pado- 
va fu il gran teatro, in cui fi efcrcitò fpecialmcn- 
te il gencrofo atleta di Gesù Crifto. 

Quelli anni ultimi della fua vita , reverendif- 
fimi Padri, l'ebbe a Prelato la voftra Congrega- 
zione, che di nuovi fregi ogni dì più refe illuftre. 
E qui fcbbene un nuovo campo vaftifltmo mi s'a- 
pra innanzi, uopo è che a mezzo il fuo corfo raf- 
freni Porazion mia, per non crearvi fazietà e fa- 
ftidio . Paflerò fotto filenzio con qual premura 
egli promovete l'onor del fuo Chioftro, allorché 
fi addofsò l'impegno di arricchire la Biblioteca già 
affai copiofa, di varietà, di eccellenza, di molti- 
tudine d'antichi Libri e moderni, iìuchè le cofe 
foron propizie; con quale affabilità , benché occu- 
pati filmo in gravi affari, inftiliaffe nei giovani da 
fc trafcelti i precetti della viu e della difciplina , 

per 
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per non mancare in nell'una maniera ai comuni 
dovcrii con qual maturità di configlio ftafi preda- 
to in tempi calamito!!, ai quali la provvidenza di- 
vina , com' io penfo , ha contrapporlo un uomo 
prudentiffimo , quale impenetrabii barriera contro 
ogni affalto. Sicn pur tali cofe fomme negli altri, 
nei Campolongo furono le minori , fe fi confron- 
tino coi più fplendidi tratti della fua vita. Perchè 
non trovarli con voi prefenti, religiofiflìmi Padri, 
c contemplar coi noftri occhi , or fune flati dalle 
fue efequie, quell'uomo diligentiflìmo mentre col- 
le preghiere , colla voce , coli' efempio fofteneva il 
carico di Prelato? Veduto avreffirao con quale ar- 
dore di carità il dì e la notte tenefle fùTa la men- 
te nelle cele Hi contemplazioni, cogli occhi immo- 
ti , col capo chino , con tutto il corpo atteggiato a 
pietà, i e con l' animo ricreato dall' affluenza dei 
celeftiali diletti . Veduto avreffimo con quanta in- 
nocenza di coftumi, probità, ed attinenza andafTe 
avanti, qual face fplendida, agli altri, con quanta 
follccitudine e vigilanza aflìfterTe ai minifleri divi- 
ni , in guifa che nè la franchezza lo richiamane 
alla quiete , nè la fatica al follievo , nè le gravif- 
fime afflizioni di corpo , gì' incomodi , le malat- 
tie lo potettero diftornare dall' intra prefo cammino. 
Udita avreffimo quella foave fua voce , con cui 
infiammava i fuoi Figli , benché non bifognofl di 
fpronc, alla pietà , all'orTervanza dell' Iftiiuto , alla 
concordia, alla carità . O fortunati coloro , ch'ebber la 
forte di fperimentare la forza , gli (limoli , e l'effica- 
cia di quefla voce I Non dilettavafi ei già d'un'elo- 
quenza inorpellata , e piena di anificiofu orienta- 
zione, ma femplice, pura, robufta , la quale vit- 
toriofa con l'efficacia delle ragioni, commove l'a- 
nimo , ricerca il cuore , la quale conviene a un 
Padre, e ad un uomo faotiffimo; d'una eloquen- 
za, 
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za , il cui pregio il era la chiarezza di efporre , 
T aggi mi ;uc zza deli' ordine , la forza del razioci- 
nio, che da una certa foavità Criftiana era mira- 
bilmente rattemprata. 

La fama di una eccellenza sì fon rendente già. 
da gran tempo avea guadagnato l'animo di quel 
deflb , che dai giorni dell' eternità (a) aveva Dio 
dileguato a reggitore » e paftore amantitlìmo della 
fila Chiefa. O imperfcrutabili contigli delia divina 
Capienza! Il Chiaramonti fcelge a direttore di fua 
cofeienza , e coltiva nel fen della folitudine quell* 
uomo, di cui doveva efler Paftore, divenuto gran 
luminare di tutto il Mondo. Collocato poi il Pon- 
tefice Maflìmo PIO VII. full' altezza del fupremo 
dominio, niente trafeura di tutto ciò, che vaglia a 
cattivarfi l' animo del Campolongo , ad accrefeerne 
la dignità, a renderne palefi le virtù tutte . Farò 
forfè menzione con quanta frequenza e familiari- 
tà, finche fi trattenne in Padova , fi abboccafle 
con lui , di quai doni lo ricolraafle , con quali 
efpreflìoni non folo autorizzale , ma eziandio in- 
grandifle la fama di pietà, che lì avea già meri- 
tata e (labilità preflb di tutti t Si poflbno appena 
brevemente accennare in tanta copia di cofe quelU 
atteftati grandiofi di fomma ftima . Rammenterò 
piuttofto, come Giovanni Alberto da un sì gran- 
de Pontefice , che più non foffre vederlo afeofo » 
fu promoflo al Vefcovado di Adria ; rammenterò 
come PIO VII. con fue Lettere piene di quella foa- 
vità eh' è fua propria , l'aveva invitato a Rema, e 
lo avea, quafi dilfi, coftretto coli* autorità, accioc- 
ché 
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che quefto difprezzatore delle cofe umane non ri- 
cufafle per la fua raodeftia; rammenterò, ( e che 
fu mai trafandato , o Ascoltanti, per onorarlo? ) 
rammenterò che fi efpreffe il Pontefice volerlo tra 
pochi giorni aggregare al Sacro Collegio dei Car- 
dinali . Che farà in tat frangenti fuum mode rt idì- 
llio r Rifiuterà forfè quella dignità della Chiefa, lo 
fplcndore di quefla gloria, il pregiatiflimo dono di 
un tal Pontefice t Si affaccia al iuo fguardo la fu- 
blimità della Cattedra, la benevolenza del Pontefi- 
ce , r eccefliva allegrezza della vedova Greggia > 
ma la vince per altro l'amor della folitudine , la 
vince il detìderio di volerfcne ftar nafeofto , la 
vince la perfeveranza nel fuo propofito. O mode- 
ftia degna d'effere altamente encomiata , mentre 
non fi laiciò in vermi modo piegare ne dalle in- 
fegne dell' onor Vcfcovile , nè dallo fplcndor della 
porpora, nè dallo fteflo favore del Sommo Ponte- 
fice ! Non volle no efler divelto dal fen dei fuoi , 
dai quali era amato teneramente, non volle ri* 
fplendere in tanta luce della Chiefa, non volle 
ufeire improvvifamente all'aperto dai nafcondigli 
del Chioftro, che fomminiftrano ornamenti d'una 
dignità d'altro genere. Ma con qual forte di feufa 
appagherà il deiiderio del Pontefice i Ah 1 che fo- 
praflfatto dalla confiderazione di un tal rifiuto , 
confetto di non efler follccito d' inveftigare minu- 
tamente una tal condotta. So quefto folo, che 
l'uomo eloquentiflimo tanto ha potuto ottenere per 
via di Lettere, clie molto più fece gradire al Pon- 
tefice la fua negativa, di quello che fatto avrebbe 
la fua accettazione . £ fi maravigliammo , che una 
tal luce sì eflefamente propagata , or eh' è già 
cftinta fta la cagione di tanti gemiti , che la di 
lui memoria farà per eflfere a un terno.» di 
Tempre acerba > e di Tempre lictifìima rimembran- 
za i 
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za ? Ma a che ricordar quefte cofe infaufte i Si 
fofpettava da molto tempo, ch'egli foffe foggetto 
a malattie dolor ofe ; ma che foffriffe tanti f pai] uri 
con tal coftanza per molti anni , non fi farebbe 
potuto nemmen fofpettare, Ce non vi foffero tanti 
teflimonj , quanti furono a lui familiari . Permette- 
temi , Afcoltatori , eh' io patti folto filenzio non 
fot quefte cofe, ma quelle ancora, delle quali egli 
folo fu confapevole e teftimonio a fe fteffo, e che 
ora abbaftanza fono palefi: imperciocché fe riefeo- 
no di grande ammirazione, infpirano anche molto 
ribrezzo. A tutto quefto per altro fi aggiunfe per 
cumulo un'infollta copia di vajuolo, che tolfe 
ogni fperanza di fua falute . Soffocato quafi il re- 
fpiro, fpoffato molto di forze, fece iftanza d'una 
fol cofa, d' effere reficiato col Pan celefte , dal 
quale corroborato non fi lafciò abbattere dagP in- 
comodi, non agitar dai dolori, non difanimare 
dalla violenza del morbo. Con volto placido, e 
dipinto a ferenità, con lieta fronte, cogli occhi 
rivolti al Cielo piamente morì qual viffe . Morì , 
ma vive ancora la miglior parte di un tanto eroe; 
l'anima appunto, che quafi fciolta dalla prigione 
d:l corpo, riguardevole per innata nobiltà , ador- 
na delle fue virtù, confeguì , com' io fpero , una 
dignità affai più eccellente della porpora a Lui of- 
ferta qui in terra. Vive tra noi il fuo nome, e 
fiorirà ogni dì più in tutti gli anni avvenire. Poi- 
che quella è vera vita, che la pofterità alimenta, 
e che la fteffa eternità , ricolma e ridondante di 
tutti i beni, fempre cuftodifee e conferva. Di ciò 
mi querelo, grand'Uomo illuftre e integerrimo, il 
di cui cadavere dolente io miro , effere io flato 
trafcclto a formar 1' elogio di tue virtù , io che 
effendo per un intervallo sì lungo tanto da quelle, 
e dal tuo ingegno dittante , ne ho potuto abbrac- 
ciarle 
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ciarle col mìo penfiero, nè ho potato adornarle , 
coni" era giufto , colla facondia del dire . Ma Te 
non ho foddisfatto a dovere all' efpettazione dei 
Cittadini , ed alle rare tue doti , fiatemi voi tcfti- 
monj , Reverendiflìrai e religiofiflìmi Padri , che 
avefte con Lui comune una fola oflervanza dell* 
abbracciato Iftituto , una fola volontà » una fola 
emulazione di difciplina; fiatemi voi teAimonj del- 
le virtù , e della (Ingoiare deftrczza nel maneggio 
degli affari di queft'Uomo Ila folitario, fia in fo- 
cietà cogli altri per comunione di vita e d'impie- 
ghi . Benché la Città tutta , e in modo particolare 
i nobilitimi Reggitori della medefima , che onora- 
no fpontaneamente quefti Funerali col lutto e collo 
fquallore, abbaftanza dimoftrano , che queft'Uomo 
infigne non fu già cofa volgare , ma un non fo 
che d* infolito e forprcndente , dalla divina prov- 
videnza al certo rifcrvato per promovere la gloria 
di quefto Luogo , di quello Popolo , di qucfla 
Città. 



IL FINE. 
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Rlfuòna d* ogn' intorno : E* morto un Santo". 
E quindi forge in cor dolce conforto: 
Quinci verfano gli occhi un largo pianto: 
E ripete ogni lingua: Un Santo e morto. 

Quanta umiltà! quanta dottrinai e quanto 
Amor dei Nume in quefto Eroe fi è feorto! 
Portò dell' Adria, e del purpureo manto 
Fama il rifiuto dall' Occafo all'Orto. 

Bei documenti, provvidi configli, 
Coftanza nel foffrir , fulgido efempio 
Come un tal Padre refe caro ai Figli! 



Di un dir foave , liberal di mano, 

Solingo in cella, fervido nel Tempio.:; 
Che di Lui fi dirà là in Vaticano? 



